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Domenica 
04 ottobre 

 

Lunedì 
05 ottobre 

Giornata di preghiera per i defunti — per la Comunità parrocchiale 
 

Martedì 
06 ottobre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
 

Mercoledì 
07 ottobre 

Giornata di preghiera per le famiglie   
 

Giovedì 
08 ottobre 

Giornata di preghiera per le vocazioni e per la gioventù   
Ore 17,30 – 18,30  ADORAZIONE  EUCARISTICA  

Venerdì 
09 ottobre 

Giornata di preghiera per le conversioni e per gli ammalati   

ORE 17,30 SANTA MESSA PRESIEDUTA DA MONS. ANDREA TU-

RAZZI, SEGUE LA PRESENATZIONE DEL LIBRO  

Sabato 
10 ottobre 

Giornata di preghiera per la pace nel  mondo  
ORE 17,00– ORDINAZIONE PRESBITERIALE  DI THIAGO E 
ALESSANDRO  (BASILICA DI S. FRANCESCO) 

Domenica 
11 ottobre 

 

DALL’AGENDA PARROCCHIALE 

La nostra comunità è in festa per i battesimo di:   ATTI EMMA                    
E   MOMENTO   YURY FRANCESCO, MAZZINI EMMA (RICEVERA’ IL 
BATTESIMO E LA PRIMA COMUNIONE 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI OTTOBRE:  
«Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato » (Lc 14,11) I Vangeli ci mo-
strano spesso Gesù che accetta volentieri gli inviti a pranzo: sono momenti di incontro, oc-
casioni per stringere amicizie e consolidare rapporti sociali. In questo brano del Vangelo di 
Luca, Gesù osserva il comportamento degli invitati: c’è una corsa ad occupare i primi posti, 
quelli riservati alle personalità; è palpabile l’ansia di emergere gli uni sugli altri. Ma Egli ha in 
mente un altro banchetto: quello che sarà offerto a tutti i figli nella casa del Padre, senza 
“diritti acquisiti” in nome di una presunta superiorità. Anzi, i primi posti saranno riservati 
proprio a quelli che scelgono l’ultimo posto, al servizio degli altri. Per questo proclama:  
“Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato”. Mettendo al centro noi 
stessi, con la nostra avidità, il nostro orgoglio, le nostre pretese, le nostre lamentele, cadiamo 
nella tentazione dell’idolatria, cioè dell’adorare falsi dei, che non meritano onore e fiducia. Il 
primo invito di Gesù sembra quindi quello di scendere dal “piedistallo” del nostro io, per 
non mettere al centro il nostro egoismo, ma piuttosto Dio stesso. Come ha scritto Chiara 
Lubich: «Osservi? Nel mondo le cose stanno in un ordine completamente diverso. Vige la 
legge dell’io. E sappiamo quali sono le dolorose conseguenze: ingiustizie e prevaricazioni di 
ogni genere. Tuttavia, il pensiero di Gesù non va direttamente a tutti questi abusi, ma piutto-
sto alla radice da cui essi scaturiscono: il cuore umano.    
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DAL   
VANGELO  

SECONDO MAT-

TEO 

21,33-43 
Quando verrà dun-
que il padrone del-

la vigna, che cosa 
farà a quei contadi-

ni?».  
«Quei malvagi, li 

farà morire misera-
mente e darà in 

affitto la vigna ad 
altri contadini, che 

gli consegneranno i 
frutti a suo tem-

po».  
E Gesù disse loro: 

«Non avete mai 
letto nelle Scritture: 

“La pietra che i 
costruttori hanno 

scartato 
è diventata la pietra 

d’angolo; 
questo è stato fatto 

dal Signore 
ed è una meraviglia 

ai nostri occhi”? 
Perciò io vi dico: a 

voi sarà tolto il 
regno di Dio e sarà 

dato a un popolo 
che ne produca i 

frutti».  
 

 

                           Chi sono gli operai della Vigna?                                                   
Anche questa domenica una pagina provocatoria dell'e-
vangelista Matteo ci porta a pensare a come ci mettiamo 
in relazione con Dio, ma anche con il tempo e lo spazio 
abitato, le due dimensioni che ci permettono di contene-
re la nostra vita. Al centro c'è un'immagine, la vigna, ri-
corrente nel linguaggio biblico, al punto da poterla con-
siderare un archetipo nell'esperienza che gli uomini pos-
sono fare di Dio. Questa vigna, fatta nascere da Dio, da 
lui accudita e fatta crescere, è poi affidata alle cure degli 
uomini: un bene prezioso, perché particolarmente caro, 
lasciato nelle mani di altri che nel tempo hanno trasfor-
mato quel rapporto di affidamento in proprietà persona-
le. Hanno dimenticato il proprietario, al punto da dive-
nire gelosamente spietati del bene affidato. Assistiamo 
qui ad una dinamica di fiducia e gratuità che viene can-
cellata dall'avidità, dalla cupidigia. È uno sprofondamen-
to che non permette più di avere altre prospettive e con-
sidera l’oggetto affidato come esclusivo e proprio, aven-
done smarrito i contorni ed orizzonti esterni. Un movi-
mento di chiusura, fatto non da un singolo, ma da una 
comunità che si rafforza così malamente nell'autorefe-
renziale sensazione di essere nel giusto. Gesù racconta 
questa parabola per mettere in guardia i giudei, suoi con-
temporanei, dal loro modo esclusivo di interpretare la 
promessa di Dio e la sua predilezione nei loro confronti. 
La parabola però parla anche a noi e ci sollecita a pensa-
re a quanto ci allontaniamo da Dio ogni volta che, di-
menticandolo, ci appropriamo di un bene suo conside-
randolo un esclusivo diritto nostro, una nostra proprie-
tà. Diventiamo quei vignaioli assassini ogni volta che 
alziamo un muro, non solo simbolico, di separazione, 
che distinguiamo uomini degni e non degni di entrare 
nel nostro paese, nelle nostre comunità civili ed ecclesia-
li, che pretendiamo un rispetto assoluto per essere e ri-
manere quello che siamo.                                Don Marco  

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara 

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  04  al 10  ottobre 2020 N° 40/20 
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Ottobre missionario 

ECCOMI MANDA ME – TESSITORI DI FRATERNITÀ 

Giornata Missionaria Mondiale 18 ottobre 2020 

 
Ottobre è il mese dedicato in modo particolare alle Missioni. Sappiamo 

bene che la Chiesa è per sua natura Missione ma cerchiamo di approfondi-

re ogni anno un tema che ci renda maggiormente consapevoli e ci induca a 

vedere più chiaramente questa realtà. 

Lo scorso anno , sempre seguendo le proposte del papa, abbiamo affronta-

to il tema : “Battezzati e Inviati” per riflettere sul fatto che noi tutti, in 

quanto battezzati, siamo missionari e pertanto siamo tenuti a vivere il 

Vangelo, meditando la Parola e mettendola in atto nella nostra vita quoti-

diana. In tal modo diamo testimonianza ai nostri fratelli della Misericordia 

infinita di Dio che è solo Amore e non può quindi che amare ogni sua 

creatura, tutti e ognuno alla stessa maniera. 

Quest’anno, continuando il tema affrontato, ci viene proposto  di presenta-

re: “ ECCOMI, MANDA ME” (Is 6-8) Tessitori di fraternità. 

Viviamo in tempi difficili, che ci fanno paura . É ll tempo della pandemia 

che mette tutti sullo stesso piano, che ci fa sentire bisognosi dell’appoggio 

dell’altro, ci fa capire che da soli non ce la facciamo. Dobbiamo mettere 

insieme le nostre forze, remare tutti insieme e confortarci a vicenda soc-

correre chi è nel bisogno materiale e morale: Chiuderci in noi stessi non 

serve a niente, danneggia noi e gli altri . La Chiesa , sacramento universa-

le dell’amore di Dio per il mondo, continua nella storia la missione di Ge-

sù e ci invia dappertutto affinché attraverso la nostra testimonianza della 

fede e dell’annuncio del Vangelo, Dio manifesti ancora il suo amore e 

possa toccare e trasformare cuori, menti, corpi, società e culture in ogni 

luogo e tempo. (dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la giornata 

missionaria mondiale 2020) 

Ognuno di noi deve prestare attenzione alla voce interiore, anche se talvol-

ta ci arriva flebile, meditando con attenzione il valore del dono della vita 

che abbiamo ricevuto gratuitamente ed entrare nella dinamica del dono di 

sé. È difficile capire che cosa Dio ci sta dicendo in questi tempi tanto dif-

ficili ma sicuramente con la preghiera Dio toccherà il nostro cuore e e ci 

renderà strumento di generosità e consolazione. Ci renderà tessitori di fra-

ternità, capaci di produrre frutti buoni; partecipi alla vita dei nostri fratel-

li; tessitori solidali soprattutto con i più poveri e bisognosi . Tessitori di 

fraternità, dotati di un amore concreto, proprio dei veri fratelli. 
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FINESTRA SUL QUARTIERE 

                                    Sfogliando la stampa locale 

di De Marco  Antonio 

Dal settimanale “La Voce”    “DOBBIAMO ESSERE SPERANZA IN UN MON-

DO MALATO”. In vista del suo atteso ritorno a Ferrara il 9 ottobre per presentare il 
suo ultimo libro “Alle prime luci dell'alba”, abbiamo rivolto alcune domande al Ve-
scovo di S. Marino-Montefeltro. Mons. Turazzi, non siamo ancora usciti da un pe-
riodo difficile e imprevisto legato all'emergenza da Coronavirus: perchè ha scelto di 
pubblicare un libro così pervaso da un'atmosfera di letizia? Il titolo del libro è un'al-
lusione abbastanza esplicita alla Pasqua di risurrezione, centro della fede cristiana. In 
questi anni – a partire da Evangelii gaudium – l'annuncio della risurrezione è stato il 
motivo ricorrente delle indicazioni pastorali per la vita e la missione delle comunità 
e dei singoli. In quelle “prime luci dell'alba” ci fu un gran movimento attorno al se-
polcro vuoto: le donne, i discepoli, gli apostoli, arrivano, partono, corrono ad an-
nunciare che “Lui è vivo”. Nei racconti delle apparizioni l'invito del Risorto si fa 
perentorio ed esplicito: “Andate in tutto il mondo”. Inizia il tempo della missione 
sempre necessaria, ma, in questi giorni difficili, indispensabile: farsi speranza in 
mondo ferito e malato! Questo il messaggio centrale. Battesimo, preghiera, Riconci-
liazione, devozione mariana: il suo è un tentativo di aiutare credenti a riscoprire i 
“fondamentali”? “ Fondamentale” è e resta la Pasqua del Signore. Il libro, pur non 
parlando espressamente del    Covid-19 (è stato scritto prima della pandemia), è 
provvidenziale per il tempo che stiamo vivendo: offre adeguati antidoti per proteg-
gerci dal contagio del supervirus dell'egoismo; virus che si trasmette a partire dall'i-
dea  che “la vita migliora  se  migliora per me”. 

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino”  PROVOCA INCIDENTE E SCAPPA  Un 

passante lo filma: denunciato. A seguito di rigorosa indagine, la polizia  locale  è  riusci-
ta a individuare il conducente dell'Audi  A3 che, il 16 luglio scorso in via Montebello, si 
è dato alla fuga dopo essersi reso responsabile di un incidente stradale causato da una 
pericolosa manovra di sorpasso a destra di un'altra autovettura. Nella circostanza, da 
quanto è risultato in fase di ricostruzione dell'incidente, nonostante la collisione tra le 
fiancate dei veicoli il conducente dell'Audi, dopo aver inveito contro gli occupanti 
dell'altra auto, si è allontanato, attraversando il successivo incrocio con Porta Mare, 
incurante del  semaforo rosso e rischiando di provocare un altro incidente. Determi-
nante la prontezza di riflessi di un passante che, con il proprio  telefonino , è riuscito a 
fotografare la targa dell'Audi , consentendo  così alla  polizia  di individuare  il  proprie-
tario, poi risultato totalmente estraneo   ai fatti in quanto vittima del furto dell''auto. 

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino”  ATTORNO AL CAMPANILE FOTO 

STORICHE DEL DUOMO. L'area del cantiere che 'cinge' il campanile del duomo di 
Ferrara diventa una 'mostra' permanente (per tutto il tempo dei lavori) con immagi-
ni storiche della cattedrale, gli interni, gli altari, alcuni scatti dei tempi della guerra, 
gli operai al lavoro dopo i bombardamenti del 1944. Principale partner del progetto 
è Dinamica Media, d'intesa con il Capitolo della cattedrale e il Comune. La stampa 
digitale e l'installazione  sono  state curate dalla  Digital neon. 
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 RASSEGNA STAMPA                                                               

Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

di   De Marco Antonio 

Dal settimanale “La Voce”    DUE GIOVANI UOMINI AL SERVIZIO DELLA 

CHIESA Il Covid non ferma le ordinazioni presbiterali nella nostra diocesi, ma anzi, 
anche in un tempo difficile ci vogliamo lasciare accompagnare dalla speranza di Dio. 
All'orizzonte non si vedono tempi facili, perchè non abbiamo certezze in campo 
sanitario, sociale, economico, lavorativo, ecologico, ma preoccupazioni molto reali. 
Se due giovani uomini, Thiago e Alessandro, scelgono di consacrarsi al Signore, per-
chè il Suo amore possa crescere e fiorire nelle nostre terre, non può che essere se-
gno di speranza e che Dio non si dimentica  di noi. E' il segno che dai giovani può 
ancora nascere qualcosa di buono, che hanno ancora la forza di donare la propria 
vita per ideali grandi, anche per Dio, rinunciando ad una famiglia propria, per vivere 
il celibato nel servizio alla Chiesa. Forse ci sembra un segno piccolo, sono “solo” 
due. E' sempre il Signore che chiama lavoratori nella sua vigna, in ogni tempo e  
luogo. Gesù ha iniziato con 12 uomini, amici, che ha chiamato con sé, per annuncia-
re il suo Regno e anche oggi, due giovani uomini, Alessandro e Thiago, avendo sen-
tito la chiamata di Dio, diranno il loro “Eccomi” per essere consacrati presbiteri. 

Dal settimanale “La Voce”    “L'AMORE AL PROSSIMO VALE PIÙ DI TANTE 

PAROLE”. Nel primo pomeriggio di domenica 27 settembre  è stata la chiesa di S. Ma-
ria dei Servi a Ferrara a ospitare la S. Messa in occasione della Giornata Mondiale del 
Migrante e del Rifugiato. Nell'edificio dove di casa è la comunità greco cattolica ferrare-
se, è stata la loro guida, padre Vasyl Verbitskyy, a presiedere la liturgia in rito bizantino, 
affiancato da Roberto Alberti (diacono Direttore dell'Ufficio Migrantes diocesano), 
don Rodrigue Akakpo (vicedirettore Ufficio Migrante diocesano), mons. Ivano Casaro-
li, don Alberto Campi e don Paolo Cavallari. Una sessantina i presenti, per lo più don-
ne, tra cui alcune appartenenti al coro, importante in questo tipo di liturgia. “Da cristia-
ni – ha riflettuto don Akakpo nell'omelia – sappiamo che non può esserci domenica di 
Pasqua senza Venerdì Santo. E le croci dei migranti e dei rifugiati sappiamo bene quali 
sono: il dover lasciare la propria terra, l'indifferenza di tante persone nei Paesi che do-
vrebbero accoglierli.  La Giornata di oggi – ha proseguito – ci aiuti a guardare questi 
fratelli e sorelle in faccia, ad andare loro incontro, a donargli un sorriso.  

Dal settimanale “La Voce”    “UN PASTO AL GIORNO” PROSEGUE FINO A 
FINE OTTOBRE IN DIVERSE PARROCCHIE. Anche quest'anno in diverse parroc-
chie della nostra Arcidiocesi tornano i banchetti dell'iniziativa “Un pasto al giorno” 
organizzata dall'Associazione Papa Giovanni XXIII. Dopo quelli tenutisi a Bonde-
no il 19 e 20 settembre, domenica 27 era possibile trovarli davanti alla chiesa di S. 
Caterina Vegri, Quacchio e alla Basilica di S. Francesco a Ferrara. Domenica 4 otto-
bre, invece, saranno a Vigarano Mainarda, mentre l'11 davanti alla Basilica ferrarese 
di Santa Maria in Vado e a Malborghetto. Infine, domenica 18 ottobre banchetto 
nella parrocchia cittadina di San Giuseppe Lavoratore e il 25 in quella di Mizzana. 
Ogni anno grazie a questa iniziativa solidale vengono garantiti oltre 7 milioni e mez-
zo di pasti al giorno per chi ne ha più bisogno. 
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La nostra comunità  
annuncia con gioia  

l’Ordinazione   
Presbiterale  

del nostro diacono  
don Thiago  

 
 

SABATO 10 OTTOBRE 2020 ORE 17  
Basilica San Francesco  

La nostra comunità è lieta di 
accogliere il Vescovo Andrea 
per la celebrazione eucaristica 
e la presentazione del suo libro 

“Alle prime luci dell’lba” 
 
 
 
 
 
 
 

Per partecipare è necessario  
prenotarsi in segreteria  

entro il 7 ottobre 

Il preventivo per la nuova caldaia è di € 40.000,00   
Finora sono stati raccolti € 5.690,63  

La parrocchia è anche la tua casa: aiuta facendo un bonifico sul conto 
“Parrocchia Sacra Famiglia” Causale: “Per la nuova caldaia”.  

Iban: IT70R 02008 13001 000110024272  
Puoi portare la tua offerta in segreteria o mettendola nelle cassette in chiesa 
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DOMENICA   04  OTTOBRE                                                                  verde  
 

  XXVII    DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43 
La vigna del Signore è la casa di Israele  

LUNEDI’       05  OTTOBRE                                                    verde 
 

Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza  

MARTEDI’    06  OTTOBRE                                                                 verde 

Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42 
Guidami, Signore, per una vita di eternità  

MERCOLEDI’ 07  OTTOBRE  B. V. Maria del Rosario           bianco 
 

Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo  

GIOVEDI’       08  OTTOBRE                                                       verde 
 

Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato il suo popolo  

VENERDI’      09  OTTOBRE                                                       verde 
 

Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza  

SABATO         10  OTTOBRE                                                    verde 
 

Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza  

DOMENICA     11  OTTOBRE                                                                verde  
 

  XXVIII    DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14 
Abiterò per sempre nella casa del Signore  

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 

 Liturgia delle ore Terza  Settimana 
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08:30 - S. Messa: def.to      Francesco Boccafoglia 
10:00 - S. Messa: def.to      Adriano Menini                 
11:30 - S. Messa: def.ti       Maria Franca e Vittorino - Sanna Giovannino 
16,30 - S.Messa                BATTESIMO DI LORENZO  RAUSA   
                                          e partecipazione dei bambini di quinta elementare  
18,00 -    BATTESIMO DI EMILY E NATALY PEDRIALI SMITH      
18:30 - S. Messa: def.ta       Lidia Trombini e Roberto Bragaglia - Marisa Bosi                              

07:30 - S. Messa:                Pro populo (per la comunità) 
18:30 - S. Messa: def.ti       Famiglie Pizzicotti e Fratti 
                           def.ta      Ori Maria /   def.ta      Camatti Maria Grazia   

07:30 - S. Messa: def.ti       Paola - Giuseppe Marchetti e Rina Del Santo 
18:30 - S. Messa: def.ti       Giulietta - Maria e Carlo 

07:30 - S. Messa:                Per le Missioni  
18:30 - S. Messa: def.to      Cecchin Giovanni 
                           def.te       Petillo Aurora e Angela      

07:30 - S. Messa:                Per i malati 
17,30 - 18,30                      ADORAZIONE  EUCARISTICA  
18:30 - S. Messa: def.to      Agostino Nigro e Genitori 
                           def.ta      Suor Piera 

07:30 - S. Messa: def.ti       Famiglie Del Santo - Martini - Toldo     
18:30 - S. Messa:                Per le anime del Purgatorio 

07:30 - S. Messa: def.ta       Susanna 
11:00 -     BATTESIMO DI  ATTI EMMA 
12:00 -     BATTESIMO DI MOMENTO   YURY FRANCESCO 
18:30 - S. Messa:                 Per le Vocazioni sacerdotali e religiose 

08:30 - S. Messa:                 Per i benefattori della parrochia 
10:00 - S. Messa: def.ti        Famiglia Cecchinato 
                           def.ta       Lorella Broglia       
11:30 - S. Messa:          CONFERIMENTO SACRAMENTI AD MAZZINI EMMA 
16,30 - S.Messa:      PARTECIPAZIONE DEI BAMBINI DI QUINTA ELEMENTARE  
18:30 - S. Messa:                 Per i bambini mai nati e per i donatori di organi 

PAROLA DI VITA (per il mese di Ottobre) 
« Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato » ( Lc 14,11  ) 


